
ECONOMIA E LAVORO 

cga 
Agostini 
segretario 
confederale 
•al ROMA Cominciano a 
delincarsi gli organigrammi 
del prossimo vertice della 
Cgil. Dalla Confederazione 
non vi è nessuna conferma 
ufficiale, ma già i primi no-
mi cominciano a circolare 
Una novità, che secondo 
l'agenzia Agi sarebbe stata 
«uliiclallzzata» nella segre
teria dell' 8 febbraio, vi è 
quella della nomina a segre
tario (In uno del prossimi 
direttivi), del responsabile 
regionale del Veneto, Luigi 
Agostini, già segretario na
zionale della Fiom Cgil) per 
treannl(dall98lalF984)e 
per altri tre (dal 1984 ad og
gi) segretario generale del 
veneto, 

Il nuovo segretario si oc
cuperà di organizzazione, 
un Incarico attualmente affi
dalo od Clanfranco Rastrel
li. Come segretario naziona
le prenderà II posto di Do
natella Turtura che dovreb
be occuparsi di trasporti 
nella Flit 

Novità anche per la Fun
zione pubblica Altiero 
Grandi, attuale segretario 
regionale Cgil dell' Emilia 
Romagna, sostituirà con II 
prossimo congresso (17 e 
18 marzo a Roma) Aldo 
Giunti nella carica di segre
tario generale del dipen
denti pubblici aderenti alla 
Cgil, Per la sostituzione di 
Grandi In Emilia sono già 
state avviate le consultazio
ni fra I componenti del di
rettivo regionale. 

Il nome sul quale, In mo
do Incontrastato, si è ac
centrata l'attenzione dei 
sindacalisti è quello di Giu
seppe Casadio, 41 anni, co
munista come Grandi, 
membra della segreteria re
gionale « già segretario del
ia Camera del Lavoro terri
toriale di Ravenna. 

Il passaggio delle conse
gne avverrà nel corso di una 
apposita riunione del consi-

Pilo generale della Cgil dei-
Emilia Romagna cui parte

ciperanno anche Pizzinato 
e Del Turco. 

Nella regione II tessera
mento della Cgil ha registra
to il raggiungimento del tet
to storico' 778 236 iscritti 
coiti. un Incremento di 
11.080 tessere rispetto al
l'anno precedente. Va pe
raltro tenuto conio che la 
crescita è dovuta al pensio
nati dello Spi (401.679 ri
spetto al 379.475 attivi), cui 
vanno aggiunti 17 082 orga
nizzati dal Cld, Il centro In
formazione disoccupati. 

Il progetto di risanamento «Ma come si può pensare 
esposto ieri a Cgil-Cisl-Uil ad una ristrutturazione 
Si sdoppia la Finanziaria senza obbiettivi generali 
e si tagliano 25mila posti e con il governo in panne?» 

Primo no dei sindacati 
al piano Finsider 
I dirigenti dei sindacati metalmeccanici hanno in
contrato Ieri sera i vertici della Finsider. Soltanto 
un primo scambio di opinioni sul piano presentato 
dalia finanziaria siderurgica prima che Tiri lo discu
ta ufficialmente (domani) e che inizi la trattativa 
ufficiale Qa prossima settimana), Ma il giudizio dei 
sindacati è netto: nessuno - dicono - ha la forza 
per proporre un progetto credibile. 

ANGELO MELONE 

ma ROMA La situazione, 
descritta da un lungo docu
mento della Fiom-Cgil, è in 
sintesi questa, slamo ad un 
punto eslremo di pericolo
sità: di Ironie al piano pre
sentato dalla Finsider c'è 
una legge finanziaria che 
non stanzia risorse adegua
te per la siderurgia, l'ipotesi 
di liquidazioni controllate 
verso cui l'Irl viene spinta 
anche da queste carenze ri
schia di vanllicare ogni resi
dua linea di coerenza nelle 
Partecipazioni statali. In 
più, in piena crisi di gover
no, non c'è alcun segnale 
dei ministri all'Industria e al
le PpSs per mantenere l'Im

pegno di presentare un pro
getto complessivo sulla si
derurgia entro il 30 marzo. 
E, infine, tutta questa situa
zione indebolisce ulterior
mente la Finsider nella trat
tativa che dovrà aprire con 
gli Industriali privati e la 
stessa Iri squassata da guer
re tra lobbies e gruppi di po
tere. 

Quadro lutl'altro che ro
seo, come si vede. E divie
ne ancor più preoccupante 
perché, a scorrere le propo
ste-cardine presentate dalla 
finanziaria all'ir! (suo mag
gior azionista), ci si trova di 
fronte ad un vero e proprio 

rivolgimento nell'ambito 
della siderurgia pubblica 
con profondi riflessi ovvia
mente anche su quella pri
vata. I termini sono noti si 
propone di mettere in liqui
dazione, in pratica, l'Intera 
Finsider (della quale Tiri 
dovrebbe assumersi intera
mente i debiti) per creare 
contemporaneamente 
un'altra società -la Sidenta-
lia - nella quale verrebbero 
recuperati soltanto gli im
pianti più validi. Tutto il re
sto verrebbe •confinalo» in 
una seconda società (come 
dire, quella delle parli «cat
tive») in attesa di prendere 
decisioni su ogni singolo 
impianto: entrata dei priva
ti, dimezzamenti, chiusure. 
Il costo dell'operazione? 
Venticinquemila posti di la
voro e, immediatamente, 
6500 miliardi 

Ma questo è un piano per 
la siderurgia? Assolutamen
te no, riguarda comunque 
soltanto la siderurgia pub
blica e nella attuale situa

zione politica sembra deci
samente difficile che i mini-
stn delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria manten
gano l'impegno di presenta
re un progetto complessivo 
accompagnato da leggi di 
sostegno alla ristrutturazio
ne. Anzi, avverte la Fiom, a 
tult'oggi non sono ancora 
stati convocati I gruppi di la
voro che dovevano avviare i 
progetti. Comunque la deci
sione finale spetta all'In, di
cono i vertici della Finsider. 
Ed anche quest'ultimo 
aspetto preoccupa i sinda
cati. «L'Istituto - afferma la 
Fiom - sembra in una situa
zione di estrema debolezza. 
Non ha oggi l'autorevolezza 
necessaria per superare le 
resistenze di gruppi di pote
re delle lobbies (annidati 
all'interno dell'In e con soli
de ramificazioni in compo
nenti politiche oggi in guer
ra totale) in modo da im
porre quel riassetto delle at
tività che sono la condizio
ne per un disegno accetta
bile di politica industriale». 

Granelli in visita a Genova 
«L'acciaio non può scomparire» 

••GENOVA «lo ci andrei 
piano a parlare di morte delia 
siderurgia italiana. Noi dispo
niamo delle tradizioni e delle 
tecnologie per competere in 
campo Intemazionale. Anzi, 
deve essere chiaro a tutti che 
alcuni paesi sperano in nostri 
lagll "In eccesso" che trasfor
mino l'Italia in un mercato da 
penetrare. E sono paesi che 
dispongono di impianti ben 
più vecchi e superati dei no
stri! 

Il sen. Granelli, ministro 
delle Partecipazioni statali, è 
venuto in visita «pastorale! a 
Genova per dire In pratica di 

non essere d'accordo con gli 
amari bocconi preparati da e 
per l'industria pubblica. A chi 
gli parlava dell'«emergenza 
Genova», e gli chiedeva noti
zie sui principali punti d'attillo 
(plano Finsider e sorte dello 
stabilimento di Campi, stop al 
nucleare e crisi dell'Ansaldo, 
scorporo daH'ltallmpiantl dal 
polo siderurgico) Granelli ha 
risposto in modo non del tutto 
scontato: sull'Ansaldo, come 
riferiamo a parte, si è pronun
ciato a favore del varo del 
nuovo plano energetico al più 
presto possibile. In quanto al
ia siderurgia, si è dello soddi

sfallo perchè i manager «han
no finalmente messo le loro 
cane In tavola*, ma ha difeso 
la sostanza del potenziale pro
duttivo, aggiungendo che «il 
governo procederà alle sue 
valutazioni dopo aver sentito 
Il Parlamento» Il nodo però 
sta nel giusto equilibrio fra «ri
sanamento, progettazione e 
nuovo sviluppo», con inter
venti di re-Industrializzazione 
capaci di creare nuove occa
sioni di lavoro. E il tutto «rifiu
tando le vecchie logiche dei 
due tempi e dei pacchetti 
compensativi che mai vengo
no attuali». Un discorso che 

ha trovato interlocutori molto 
sensibili a Genova, dove cen
tinaia di ettari di aree produtti
ve di proprietà dell'Ir) sono 
oggi praticamente inutilizzati. 

Ieri Granelli ha parlalo con 
le segretene territoriali e re
gionali di Cgil, Cist e Ult, quin
di con i parlamentari liguri e 
con sindaci e presidenti delle 
province. Ospite del presiden
te della Regione Rinaldo Ma
gnani, il ministro ha ncono-
sciulo la «valenza nazionale 
dell'emergenza Llguna» e ha 
annunciato l'estensione del 
comitato paritetico Iri-sinda-
cali anche all'Eni e all'Efim. 

A Fondi difficile vita di una coop in edicola 

Racket delle braccia, 
la sfida di 40 Rovani 
Alzarsi alle quattro di mattina, caricare e scaricare, 
a braccia, tonnellate di frutta e ortaggi. Per ogni 
camion 50 o GOmila tire, in «nero», senza contributi 
o garanzie dì alcun tipo. Fino a due anni fa era 
questa l'unica realtà per i facchini del Mercato 
ortofrutticolo di Pondi, a Latina, uno dei più grandi 
d'Italia, Poi alcuni giovani hanno dato vita alla coo
perativa «Tre stelle» e la situazione è cambiata. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO SUMMA 

m FONDI Tutina) Sono arri
vali in cinquanta, tra polfeloui 
e carabinieri, poco dopo l'al
ba. come per una battuta con
tro pericolosi malviventi 
Obiettivo dell'-operazione», 
lo sgombero della stanzetta -
dieci metri quadrati - che i 
lacchiti! soci della cooperati
va «Tre stelle» occupavano pa
cificamente dal 24 giugno del
lo scorso anno all'interno del 
Mal, il Mercato ortofrutticolo 
di fondi. 

Eaccadulo.dieci giorni (a, il 
6 febbraio E solo l'ultimo, 
emblematico capitolo della 
storia della «Tre stelle-, la 
cooperativa nata il 15 dicem
bre 1984 con lo scopo, rag
giunto, di spezzare il racket 
delle braccia, all'interno del 
Mof A far la guerra alla coo
perativa non sono solo alcuni 
del grossisti che erano abituati 
a laro li buono e il cattivo tem
po nel mercato, ma anche la 
Regione Lazio, proprietaria 
defMof, attraverso i due fun
zionari designati alla gestione 
il direttore del mercato, Ales
sandro Gravina, e II commis
sario Antonio lanniello, che 
ha sollecitato lo sgombero I 
soci della «Tre stelle», privati 
di una sede In cui incontrare l 
grossisti e stipulare i contratti, 
usano adesso un furgoncino 
bianco come ufficio «volante» 
all'interno del Mof 

Costruito agli inizi degli an
ni 70 dalla Cassa per 11 Mezzo
giorno, il Mof iniziò a funzio
nare nel 74 e dieci anni dopo 
è stato commissariato dalla 
Regione, cui la Casmez aveva 
ceduto la proprietà degli Im
mobili È oggi uno dei tre più 
grandi mercati all'ingrosso 
d'Italia, in cui vengono movi
mentate oltre SaOmila tonnel
late di ortofrutta l'anno, per 
un fatturato superiore ai 600 
miliardi di lire 

•Non ci sono dati precisi -
dice Bruno Ranella, presiden
te della «Tre stelle» - ma cal
coliamo che nel mercato non 
lavorino meno di seicento 
persone, divisi tra i 126 stand 
dei grossisti e i magazzini 
esterni, oltre naturalmente ai 
facchini». Per moltissimi, e in 
maggioranza sono donne, il 
lavoro nero è l'unica realtà 
conosciuta Lo è per centinaia 
di ragazze, anche solo Menni, 
impiegate per scegliere uno 
ad uno I frutti con cui confe
zionare le cassette una gior
nata di lavoro di 14 ore è pa
gata 27-30mila lire ad una 
«esperta», la metà alle «novi
zie» Lo è per i facchini che 
non fanno parte della coope
rativa cancare a braccia MJ un 
camion 10 tonnellate di frutta 
*vale* 50 0 60mlla lire, senza 
contributi o diritti sindacali 

(dei 600 che lavorano al Mof 
nessuno è Iscritto al sindaca
to). Chi prova ad opporsi paga 
di persona, come i due sinda
calisti della Cgil, Sandro Di Vi
ta e Vincenzo Carnevale, ag
grediti e mandati all'ospedale 
da alcuni grossisti per aver 
provato a censire il lavoro ne
ro al Mof 

È in questa situazione che, 
alla fine dell'84, per iniziativa 
della Cgil e di alcuni iscritti 
alla Fgci è nata la cooperativa 
«Tre stelle», che ora dà lavoro, 
in regola, a 35 persone, con 
un fatturato annuo di mezzo 
miliardo. «Tra noi ci sono ex 
dipendenti Fiat ed anche un 
ex carcerato E altre 40 perso
ne hanno chiesto di diventare 
nostri soci - dice Panella, -
ormai organizziamo la metà 
dei facchini del Mof» Alcuni 
grossisti hanno accettato la si
tuazione, altri sono arnvati l'e
state scorsa ad organizzare 
una serrata «Il loro umore -
spiega Mamgo Rosati, segre-
tano provinciale della Fgci - è 
che l'esistenza della coopera
tiva possa costituire un esem
pio "pericoloso" che gli altn 
lavoraton potrebbero decide
re di Imitare, affrancandosi 
dal lavoro nero» E succubi 
dei grossisti più intransigenti, i 
dingenti del Mof invece di ap-

?licare la legge regionale 
4/84 che favorirebbe la coo

perazione hanno nfiutato alla 
«Tre stelle» uno spazio interno 
al mercato e, di fronte ad una 
pacifica occupazione, hanno 
chiesto 1 intervento della poli
zia La giunta di sinistra di 
Fondi ha solidarizzalo coi gio
vani della «Tre stelle», e sullo 
stesso argomento è stata pre
sentata una interrogazione 
parlamentare firmata da quat
tro deputati comunisti tra cui 
Ingrao e Polena 
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speciale il fisco speciale 

COMUNE DI ANGRI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
IL SINDACO 
rende noto 

che questo Comune procederà all'appalto dei lavori di 
completamento via M. Laccaro 2" lotto, 

Importo a base d'asta L. 526.474.892 
L'opera verrà finanziata con mutuo Cassa DD.PP. fon
di del risparmio postate 

L'appalto avverrà con il sistema previsto dall'art 1 lette
ra d) e successivo art. 4 Legge 14/73 
Le imprese iscritte all'A N.C. cat. 6" D M. 25/2/1982 
ed importo adeguato possono inoltrare istanza di invito 
alla gara in bollo entro giorni quindici dalla data di pubbli
cazione del presente avviso all'Albo Pretorio del Comune 
e sui principali Quotidiani. 
Alla domanda, pena esclusione, dovranno essere allega
te-

copia autentica del certificato di iscrizione all'A N C; 
dichiarazione giurata sull'osservanza degli obblighi 
concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempi
menti in materia di contributi sociali, imposte e tasse, 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Angn, 4 febbraio 1988 

IL SINDACO dott. C. Morvillo 

«Questa è l'ultima chance 
prima della liberalizzazione» 
ss> ROMA. .Qualsiasi piano della Finsider, 
presentalo come piano siderurgico, è desti
nalo a tallire-. Il giudizio di Benedetto San-
nella, responsabile del Pel per la siderurgia, 
è netto. «Le ragioni? Sono immediatamente 
comprensibili: il piano deve prevedere un 
progetto per la siderurgia pubblica e privata, 
deve - insomma - venire dal governo, cosi 
come hanno riconosciuto in più di una oc
casione i ministri dell'Industria e delle Parte
cipazioni statali, che si erano infatti impe
gnali ad elaborare un documento comples
sivo entro il 30 marzo prossimo. Che (ine ha 
latto?.. 

Ma, Intanto, le scadenze Incombono: pri
ma tra tutte l'appuntamento decisivo del 
giugno prossimo alla Comunità europea. 

Appunto per questo insisto sull'intervento 
del governo. Bisogna arrivare a Bruxelles 
con piani precisi, soprattutto per scongiura
re i rischi (e li vedo incombenti) che la trat
tativa si concluda con un ulteriore impegno 
a importare prodotti piatii con conseguenti 
chiusure di laminatoi. Per questo bisogna 
anche porre le basi ad un serio accordo con 

i privali, per pretendere anche che si chiu
dano impianti vecchi in altri paesi invece di 
bloccare i nostri che sono all'avanguardia. 

Pero 11 passaggio è critico, con le perdite 
che lievitano. Come Invertire la tendenza? 

Il governo deve trovare le forme per dare i 
soldi alla Finsider: nella costruzione del gra
vissimo deficit ci sono grosse colpe anche 
dello Sialo, ora bisogna che si trovi II modo 
per contenere il deficit. E bisogna farlo subi
to. Questa mi pare ia sola strada, non credo 
che si possa approvare un qualsiasi piano 
contro i lavoratori, il sindacato, i partiti poli
tici. Mi preoccupa molto invece, a fronte del 
silenzio del governo, la grande campagna di 
opinione scatenata dalla Finsider per con
vincere l'opinione pubblica che bisogna ta
gliare con una mannaia. La prospettiva che 
si apre è ben più ampia: questa è la seconda 
e ultima fase di ristrutturazione prima della 
liberalizzazione del '92: o la sfruttiamo ap
pieno o rischia di saltare tutto il sistema del
la siderurgia italiana. Per Cee, perdite finan
ziarie, rapporti con I privati non esiste nessu
na proposta di progetto complessivo, ed è 
questo invece che deve essere messo In 
campo. D A Me 

Ansaldo, piano sindacale 
contro le sospensioni 
• I GENOVA. Ieri pomerìg
gio, nella sede Intersind di Ge
nova, I- vertici Ansaldo hanno 
formalizzato al sindacati la ri
chiesta di 240 cassintegrati, 
fra operai e impiegati del 
gruppo dell'area genovese. 
Analoga richiesta a Milano, 
per altri 260 lavoratori Ansal
do, e sempre In relazione alla 
cancellazione delle commes
se per la centrale nucleare di 
Trino due. In tutto, dunque 
cinquecento cassintegrati, pa-
n al 25% del personale impe
gnato sul nucleare. 

Ma questa scella è proprio 
ineluttabile? Se io chiedono in 

molti, e se lo sono domanda
to anche i sindacati dei metal
meccanici, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ien 
mattina a Roma. La risposta è 
stata che la logica della Cassa 
integrazione straordinana non 
è accettabile, che va contesta
ta ed anzi che esiste una vali
da alternativa. Secondo i se
gretari nazionali Carlo Festuc-
ci della Fiom, Fausto Tortora 
della Firn e Antimo Muco del
la Uilm, è necessario che il go
verno decida presto di antici
pare il nuovo piano energeti
co, e che l'Enel a sua volta 
anticipi le commesse relative 

al nfacimento e potenziamen
to di centrali già esistenti, co
me Turbigo e Vado Ligure. 

Inoltre potrebbero essere 
accelerati gli interventi desti
nati a ridurre l'inquinamento 
delle centrali a carbone (de
solforazione) e le ncerche sul 
«decommissioning», cioè sul 
definitivo spegnimento delie 
centrali nucleari non più ope
rative. insomma, si trattereb
be dì un «piano stralcio» capa
ce di ndare ossìgeno ad azien
de che rischiano di restare per 
lungo tempo nel tunnel della 
mancanza di lavoro 

UPLG 

Cee 

Àvolio 
contro 
Wallner 
un ROMA .Promuoveremo 
la disobbedlenza civile, è as
surdo che gli agricoltori pa
ghino in anticipo la tassa di 
corresponsabilità": dalle co
lonne di .Italia Oggi, il presi
dente della Confagricollura, 
Stefano Wallner, ha usalo toni 
durissimi conlro una delle mi
sure dell'accordo comunita
rio di Bruxelles, quella che 
prevede un prelievo anticipa
to del 3% che verri poi resti
tuito al termine della campa
gna se non verranno superati i 
tetti decisi dalla Comunità. 
L'Invito alla rivolta (pur ae .nei 
modi più corretti possibili, e 
cioè nei limili della legalità) e 
stalo duramente criticato dal
l'ori. Giuseppe Avolio, presi
dente della Confcolllvatori. 
•Anche tra le organizzazioni 
professionali agricole - ha 
commentalo ieri - Ce II gioco 
dello scavalcamento: tanto 
non costa molto e ci sono 
sempre quelli che abboccano. 
Proporre di non pagare la su-
pertassa del 3% è una pura e 
semplice boutade non sup
portata da lambititi tecnica: 
alzate di capo che non avran
no seguito.. 

Secondo Avolio, .altri tono 
gli impegni di lotta proletalo-
nale necessari per modificare 
la politica agricola comune. 
Abbiamo presentato proprio 
nei giorni scorsi un progetto 
organico di riforma con pro
poste precise e semplici: chi 
più porta all'ammasso, meno 
riceve. Ma In questa battaglia 
siamo rimasti soli. Le sortite a 
buoi scappati dalla stalla non 
servono a nulla se non a (arsi 
un po' di pubblìcilà a buon 
mercato.. 

Sugli accordi agricoli di 
Bruxelles c'è da registrare an
che una presa di posizione del 
vicepresidente dell'Anca Le
ga, Agostino Bagnalo, che cri
tica lo slittamento al 1993 del 
raddoppio dei fondi strutturali 
(quelli destinali alla trasfor
mazione dell'agricoltura): 
•Un fallo preoccupante per
ché la riorganizzazione del
l'apparato agro-industriale a 
livello planetario vedrà vin
centi i paesi che raggiunge
ranno un elevalo grado di effi
cienza e competitivita, per le 
quali occorrono grandi Inve
stimenti mirati all'innovazione 
tecnologica e di mercato ol
treché alla concentrazione 
dell'olferta agro-alimentare su 
basi più transnazlonalk Per 
Bagnato la Comunità deve ora 
accelerare la riforma della po
litica agricola comune. 

17 FEBBRAIO '88 

BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 24 febbraio 1989 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Il pagamento degli interessi e il 
rimborso del capitale saranno effet
tuati in Lire, in base al tasso di cambio 
Lira/ECU del 22 febbraio 1989. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato in Lire sulla base del tasso 
di cambio del 15 febbraio 1988. 
• I BTE sono collocati mediante asta 
marginale, riferita al tasso di interesse, 
cui partecipano gli intermediari attual
mente ammessi alle aste dei BOT. I ri
sparmiatori possono prenotare i titoli 
presso le banche. 

Prezzo di emissione Durata 
in ECU giorni 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate ai tasso d'in
teresse dell'8,25%, ovvero ad un tasso 
inferiore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 16 feb
braio 1988. 

• I BTE verranno regolati dai parte
cipanti all'asta il 19 febbraio 1988, 
senza maggiorazione di dietimi. 

• I titoli non-saranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Tasso base d'asta 

100% 373 8,25% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

l 'Unità 
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